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Antonioni: 
un esule 

del cinema 
Il prossimo film lo vuole fare in Italia 
Un ritorno sugli schermi dopo quat
tro anni — I progetti non realizzati 
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Michelangelo Antonioni 

Riconosciute 
olla Camera 
le funzioni 

rappresentative 
del SNCCI 

La Commissione Interni del
ta Camera ha approvato. In se
de deliberante, una proposta 
di lejti?e presentata dal depu
tati Ralclch CPCI), Berte 
(PSD, Canepa (PSD, Biasini 
(PRI) e Giorno (PLI). sulla 
composlzlono delle commissio
ni miste chiamate a decidere 
BUBII aiuti finanziari e sul 
provvedimenti a favore del 
film di produzione nazionale. 

In particolare, la nuova leu-
Re stabilisce che 1 rappresen
tanti del critici cinematografi
ci nelle commissioni devono 
essere designati dallo « rispet
tive associazioni di categoria 
maggiormente rappresentati
ve». La vecchia legge (la nu
mero 1213 del novembre '65) 
prevedeva che 1 rappresentan
t i del critici fossero aderenti 
al SNGCI (Sindacato giornali
sti cinematografici) : ma essen
dosi In seguito costituita, su 
basi più democratiche, una 
nuova associazione, 11 SNCCI 
(Sindacato critici cinemato
grafici), lo decisione di rico
noscere ad entrambe le orga
nizzazioni Il diritto di presen
za nelle commissioni appare 
quanto mal opportuna. Tanto 
più ohe la netta maggioranza 
del critici aderisce attualmen
te al SNCCI. La legge appro
vata dalla Commissione Inter
ni della Camera deve ora pas
sare all'esame del Senato. 

Mike Bongiorno 
presentatore 
a Sanremo 

SANREMO, 13 
Sarà Mike Bongiorno, coa

diuvato da due «vallette», 11 
presentatore della venticin
quesima edizione del Festival 
di Sanremo, In programma 
dal 27 febbraio al primo mar
zo prossimo: lo hanno deciso 
eli cra-anliszaton della mani-
lestazlone. Un'altra novità ri
guarda la defezione della can
tante Nicoletta, che ha fatto 
stiperò di essere Impossibili
ta ta a venire. La sua canzone 
(Se nasco un'altra volta, di 
Testa-Donagglo) sarà cantata 
da Paola Musianl, modenese, 
24 anni, che ha già partecipa
to al « Sanremo » dello scorso 
«mio. 

Meme Perlini 

Il suo 
ripropone 

Otello » 
« Uno spailo tradizionale 

per una presenta/ione under-
ground»: io .spailo e 11 Qui
rino di Roma. Lo spettacolo 
l'Otello di Shakespeare, nella 
libera riduzione di Meme Per
lini. uno dei?U esponenti della 
r.o.itra avanguardia teatrale. 
L'edizione e la .stessa presen
tata, con succedo, lo scorso 
autunno, alla nuova B.ennal'' 
d. Venezia, t,alvo qua'.chf iv 
tocco 

La comiMiKnla, formita da 
dieci dtu.r , tutti di n.iz.onali-
tà d.\ei',-,L, iOi°..o ì- un ameri
cano nero. ,c.. a.tri f>ono ingle
si. «u.-.ir.ai., napolitani, vene 
tu . provu ciurani" le ou' cl--l 
ponieriirir.''». in ntte.->a cU'l 11 
«prima » fidala per '.. 11.") K'b 
brftlo. 

Con Professione: reporter, 
Michelangelo Antonioni fa 
ritorno agli schermi cinema
tografici dopo quattro anni 
d'assenza, contrassegnati da 
progetti irrisolti (due film a 
lungo meditati, come Tecni
camente dolce e La spirale, 
sono stati ormai accantonati 
definitivamente) e da una 
pur valida esperienza teledo-
eumentarlstlca tChung Kuoì, 
purtroppo turbata da spro
porzionine, spiacevoli pole
miche. 

Soggetto originale del gio
vane scrittore inglese Mnrk 
Peploe, Professione: reporter 
-- Interpretato da Jack NI-
cholson. M. Schnelder, Jen
ny Runacre e Ian Hendry — 
come Bloto Up disegna 1 pre
supposti di un «giallo»: esa
sperato da acuti travagli esi
stenziali. 11 giornalista David 
Locke decide di cambiare 
Identità e si sostituisce ad 
un enigmatico conoscente oc
casionale, stroncato all'Im
provviso da un Infarto. Di 
qui parte una classica para
bola di Antonioni: 11 regista 
si impossessa a sua volta del 
personaggio per guidarlo In 
un drammatico Itinerario mo
rale e psicologico. 

Dopo avere ricostruito, tap
pa per tappa, le personali di
savventure che lo hanno por
tato a rinunciare prima a 
Tecnicamente dolce (la sce
neggiatura di questo film ver
rà tuttavia pubblicata t ra 
breve da Einaudi) poi alla 
Sptrale. Antonioni ha affer
mato che oggi non si sente 
in grado di ripensare a quel 
progetti perché « rappresen
tano una carica che si è esau
rita ». A dire 11 vero, l'autore 
di Zabriskie Paint non avreb
be neppure accettato Profes
sione: reporter, perché stima
va più che legittimo 11 de
siderio dello stesso Mark Pe
ploe di realizzarlo. Ma il pro
duttore Carlo Ponti non ha 
voluto sentire ragioni e ha 
imposto ad Antonioni e Pe
ploe la resa. « Ponti ama 
spacciarsi per uno scoprito
re di talenti — precisa An
tonioni — ma, per quanto ne 
so, di fronte a certe propo
ste gli cala una saracinesca 
sugli occhi ». 

E cosi. Michelangelo Anto
nioni ha finito per Intrapren
dere questo nuovo pellegri
naggio cinematografico, raf
forzando le ipotesi di chi lo 
vuole «esule» ad ogni costo, 
grande autore cinematogra
fico Italiano ma non troppo: 
la preparazione di Professio
ne: reporter ha richiesto lun
ghi soggiorni negli Stati Uni
ti, le riprese lo hanno poi 
condotto in Africa, in Inghil
terra, In Germania e In Spa
gna. « L'amore per 1 viaggi 

— spiega il regista — mi ha 
fatto sentire, a poco a poco, 
il mondo tra le mani. Al cul
mine di quest'ultima espe
rienza mi son visto pericolo
samente sradicato dal mio 
"io", un po' come 11 nostro 
protagonista. Ora provo 11 
bisogno di fare un film In 
Italia, e cosi sarà». 

« Oggi Professione: repor
ter comincio a sentirlo mio 
— aggiunge Antonioni — e 
mi arrischio a fare una serie 
di considerazioni. Ognuno po
trà vedere lt film seguendo 
una propria, Intima proiezio
ne: non sarà arduo Indivi
duare e seguire alcuni temi 
portanti di un discorso in
trapreso da anni. In Profes
sione: reporter c'è, tuttavia, 
secondo me, un elemento nuo
vo, un'unità stilistica compo
sita, maturata spontaneamen
te, senza preconcetti lingui
stici. Nel rivedere 11 film, mi 
sorprende ritrovare certe scel
te Immediato, quasi inconsa
pevoli: l'oggettività del pia-
nosequenr.a, che non pren
de mal posizione nel confron
ti del personaggi. Il ospita e 
quindi li abbandona, spesso 
addirittura 11 precede, spero 
rafforzi 11 senso di oggetti
vità destinato ad accompa
gnare e motivare, spesso, la 
vicenda. Questo rapporto nar
ratore-materia l'ho costruito 
pian piano, inquadratura per 
inquadratura, con una preci
sa volontà ma d'Istinto i a 
prodotto finito, ne constato 
con soddisfazione l'efficacia 
e il rigore, persino». 

Da queste dichiarazioni 
sembra trapelare una sorta 
di stupore, che Antonioni pro
va per aver fatto sua un'ope
ra « posseduta » soltanto In 

I extremis: l'Impressione e che 
• Il regista non ci abbia cre-
; cinto Tino a quando non l'ha 

recepita da spettatore, forse 
perchè ha sempre pensato di 

i lar torlo al giovane Peploe. 
j Per questo motivo adesso 11 

regista di Professione: repor
ter non nasconde una certa 
euforia, una fiducia In se 

| stesso desueta. Per Jack NI-
I cholson ha In serbo un cu-
| mulo di elosi, del resto legit-
I timi, e sottolinea come 11 

versatile attore americano 
riesca semole a rendersi co
autore del film, a.ssccondan-

• do chi sta dietro la macchi-
j na da prc.iii con sensibilità, 
I ..on/.a mal « i.segulre ordini ». 
! ma tracciando sempUcemen-
I te de'.l»' lpote.,1 multo spesso 
| cal/antl alla personalità del 

MIO attuale alter e'jo cine 
i mutuerai .co. 

SUCCGSSO I Entusiasmo a Roma per i ballerini sovietici I injcena ajoma 

degli incontri | p e | j c e s j n t e s j C O r e u t J C a «J j o n , ì 

fra teatro . . . . i * MaWoror» 

e scuoia t r a classico e moderno ; duiit. parola 
n T|>rìnA Lo spettacolo presentato mercoledì e ieri al Teatro dell'Opera ha svelato, n l l ' i m m n n i n A 
d I UIIIIU nifi rhp un prlpttkmn la ctimnlantP P avariata riporrà riì un'unità ctilktir.a ! * • • ' " H I I I U I J I I H ? 

teatrale 

reai 37 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

I giovani hanno riscoperta 
li « teatro »? Parrebbe di si, 
a giudicare dall'eccezionale 
afflusso di studenti verifica
tosi nel giorni scorsi al Go
betti di via Rossini a Torino. 
Nella sala, gremita ben oltre 
la sua capienza (circa 350 po
sti), gente anche In piedi o 
seduta per terra, lungo 1 cor
ridoi della platea. Fuori, sul
le scale del teatro e sin nella 
strada, davanti all'ingresso, 
vigilato per l'occasione persi
no da poliziotti, una gran 
ressa, sempre di giovani che 
reclamavano 11 loro diritto al
l'» Ingresso libero ». Sul pal
coscenico lo spettacolo, prece
duto da una breve Introdu
zione del regista, era già co
minciato. SI trat tava di un 
atto unico di Pirandello, L'Im
becille, seguito da una sintesi 
della lunga parabola brechtia
na. Un uomo è un uomo, en
trambi realizzati da un grup
po di giovani attori, il « Grup
po » del Teatro Stabile di To
rino, diretti da Ernesto Cor
tese. Lo spettacolo era già 
alla sua seconda ed ultima re
plica. Più o meno stesso fe
nomeno di affollamento nelle 
due serate successive, quando 
lo stesso «Gruppo», ha rap
presentato, per la regia di Lo
renzo Salvetl, giovane «aluto» 
di Aldo Trionfo, una prege
vole edizione, paTz'.almente ri
dotta, del Brand di Ibsen. 

La breve rassegna era Ini
ziata con altre due rappresen
tazioni del PromoJeo incate
nato di Eschllo. ridotto dallo 
stesso Trionfo e con tre effi
caci esemplificazioni di Im
piego del coro greco, quello 
del Fllottete di Sofocle, alle
stite da un giovane teatrante 
venezuelano, Jullo Zuloeta 
Htirtado, da alcuni anni tra
piantatosi In Italia. Eschllo, 
Sofocle, Ibsen. Pirandello, 
Brecht: un «teatro» di tutto 
rispetto, quindi, non certo fa
cile, ma Indubbiamente sug
gestivo, e di una suggestione 
che ha evidentemente agito 
sulla curiosità, sull'interesse 
di varie centinaia di giovani. 
Studenti, dalle medie superio
ri in su, normalmente, alme
no per quanto concerne la 
scuola, lontani da un teatro 
del genere. L'Iniziativa presa 
dallo Stabile torinese si è ri
volta appunto a loro, allo sco
po d! richiamare l'attenzione 
del mondo della «cuoia sul 
teatro. 

La «sei giorni teatrale» 
svoltasi al Gobetti, con il suc
cesso di cui si e accennato — 
successo imprevisto dagli stes
si organizzatori — ha infatti 
Inteso concludere la prima fa
se dell'attività svolta dal 
« gruppo » nell'attuale stagio
ne in tredici scuole cittadine 
e della « cintura ». raggiun
gendo nel complesso circa 
tremila studenti e una tren
t ina di Insegnanti. 

Nello stesso tempo l'attivi
tà del «Grappo», costituitosi 
nell'ottobre scorso, si è svilup
pata anche come una sorta 
di «superscuola» teatrale, ten
dente alla formazione di un 
nucleo di giovani Interpreti 
— attori professionisti recen
temente diplomatisi in varie 
scuole nazionali — addestrati 
non soltanto al « mestiere del
l 'attore» ma anche a svolge
re funzioni di «operatori cul
turali ». 

Va giustamente sottolineato, 
a questo punto, che 1 com
ponenti del « Gruppo ». nel 
cinque spettacoli visti al Go
betti, hanno ampiamente di
mostrato di aver raggiunto un 
notevole livello professionale. 
Questi 1 loro nomi: Enzo Ago
stino, Moria Baroni, Umberto 
Bortolanl, Oliviero Corbeta, 
Giorgio Lanza. Massimo Lore
to, Claudio Sporl, Patrizia 
Terreno, Beppe Tosco, Claudio 
Parnchlnetto. 

Nel corso della breve rasse
gna sul palcoscenico di via 
Rossini, ogni spettacolo hn 
sempre dato vita ad animati 
dibattiti. 

n. f. 

Trionfo a Roma por 11 « Bal
letto classico » di Mosca. Lo 
spettacolo a! Teatro dell'Ope
ra (ci riferiamo a quello vi
sto mercoledì nera) è finito 
con 11 pubblico Inchiodato al 
suo posto, entusiasmato nel
l'applauso e nel chiamare alla 
ribalta gli splendidi ballerini. 

Articolato In tre parti, il 
programma si ò aperto con la 
nuova coreografia di Yuri Zda-
nov, direttore artistico del 
complesso, sulla Fantasia sin
fonica di Clalkovski, France
sca da Rinuni. 

Il musici.,ta, a .suo tempo 
(esistono coreogrcirie di Fokl-
ne e di Lichine, risalenti ri
spettivamente al 1915 e al 
1937), fece precedere la parti
tura dalle famose terzine rie
vocanti la vicenda degli sfor
tunati amanti. Yuri Zdanov 
non ha avuto preoccupazioni 
nel portare in scena la si
tuazione del quinto canto del-
l'Inferno dantesco. Compaio
no cosi Virgilio (paludato In 

Michel Drach 
polemico 

con i produttori 
Il cineasta francese Michel 

Drach, l'attrice Marie-José 
Nat. sua moglie, e u piccolo 
David, loro figlio, rispettiva
mente regista e interpreti del 
film / violini del ballo, sono 
giunti a Roma per incontrar
si con la stampa, nell'immi
nenza della presentazione del
l'opera cinematografica sugli 
schermi della capitale. 

/ violini del ballo narra, con 
chiari riferimenti autobiogra
fici, la travagliosa vicenda di 
una famiglia ebrea negli an
ni della guerra e dell'occupa
zione. Il regista ha ricordato 
le difficoltà Incontrate nella 
realizzazione del film, che In 
un primo tempo nessun di
stributore voleva e che ha 
poi incontrato, in Francia, 
grande successo di pubblico. 
«Polche sono una vittima del 
produttori, oltre che del di
stributori — ha detto Michel 
Drach — ho deciso ora di far
ne a meno, Investendomi an
che della parto di produttore 
per Parlatemi d'amore, sto
ria di un adolescente nel mo
mento di trapasso alla giovi
nezza ». Le riprese di Parla
temi d'amore sono attualmen
te nella fase conclusiva. 

Musica 
Arthur Grumiaux 
alla Filarmonica 
La formula più sicura per 

mettere su un concerto di 
successo è quella di prende-

Rosa Balistreri 
al Folkstudio 

Nel quadro della VI Rasse
gna di musica popolare ita
liana, questa sera alle 22, la 
cantante siciliana Rosa Ba
listreri presenterà un'antolo
gia delle suo migliori inter
pretazioni. 

d. g . 

I Gadaleta al 
Quattro Venti 
Ottantasette 

Continua con successo al 
Quattro Venti Ottantasette ,<i 
Rassegna della «nuova can
zone ». Questa t,era alle ore 
lil .si esibiranno, nel lucali 
del circolo a Monti-votele, Ku-
«••ilio e Oarmelita Cludalela. 

re un celebrato Interprete e 
largii suonare pezzi del plu 
grande, anche se risaputo, 
repertorio. 

Ciò che ha fatto l'altra se
ra la Filarmonica invitando 
l'Illustre violinista Arthur 
Grumiaux ad esibirsi — con 
la collaborazione, rivelatasi 
tanto discreta quanto con
grua, del pianista Istvnn 
Hajdu -- In Sonate di Mo
zart un fa maga. K 376'), di 
Beethoven (Op. 'M n. 3) e di 
Brahms (.In sol maga. op. 7S). 
Come era facile prevedere la 
cosa ha funzionato alla per
fezione, e 11 concerto ha avu
to esito ossal felice: pubblico 
Ionissimo, tanti applausi e 
bis. 

Forse, per il nostro gusto. 
avremmo prelerlto da porte 
de,'U esecutori un po' più di 
grinta in alcuni momenti di 
Mozart (che invece ci e par
so piuttosto In ombra) e di 
Beethoven (che ci e sembra
to più amabile che virilmen
te sereno»; ma, in complesso, 
non abb.nmo fondali motivi 
per non unire al plauso ge
nerale il nostro, e per non 
dichiararci .soddisfatti di uno 
serata musicale che, seppure 
un ix)' ovvia, e stata certa-
mrnle di eccellente livello. 

vice 

grigio-argento) e Dante (co
me un bel damerino trecente
sco), in calzamaglia rossa e 
giubbetto nero. 

Il quinto canto è quello che, 
più di altri, contiene versi 
poi diventati celebri e pro
verbiali, quali «Oru incornili-
clan le dolenti note»; « Amor, 
che a nullo amato amar per
dona»: «Galeotto fu il libro 
e chi lo scrisse»; a La bocca 
mi baciò tutto tremante», ecc. 
Poteva sembrare un rischilo la 
realizzazione coreutlea del 
Cerchio dantesco, dedicato al 
lussuriosi, ma lo Zdanov, di 
slancio, ha superato tutti gli 
ostacoli, puntando su « la bu
fera tnfernal, che mal non 
resta » (è la bufera che so
spinge le coppie di amanti) , 
realizzata con buoni effetti 
ottici, ma, soprattutto, con un 
ampio, continuo movimento a 
ondate, Incalzante « polifoni
camente ». Il «duetto» di Pao
lo e Francesca, recava anche 
esso qualche novità di alteg-
glamento coreutico. 

Dante — e cioè Valeri Emez 
— dopo una sfuriata di passi 
ariosamente slanciati, piomba 
al suolo, realizzando alla let
tera il famoso endecasillabo 
«E caddi come corpo morto 
cade». 

Il movimento di massa e 
emerso come sigla d'una com
pagnia di solisti, affiatata ad 
un alto livello tecnico, anche 
nella Suite coreografica (an
cora di Zdanov, su musica di 
Kirlll Achimov), ricchissima 
di nuove variazioni sul tema 
delle «elevazioni» e delle 
«punte» svolto, quest'ultimo, 
da tre formidabili «stelle». 

Le aperture al nuovo, rile
vate nel « passo a due » della 
Francesca da Rmnni, sono 
proseguite nelle serie di «duet
ti» che hanno decisamente 
portato il « Balletto classico » 
nel clima della danza moder
na. E questa ci pare la vera 
novità dello spettacolo, tanto 
più rimarchevole In quanto, 
continuamente. 11 nuovo viene 
presentato come conseguente 
sviluppo del « classico ». 

Diciamo del Poema di Al
leo ed Aretusa (coreografia di 
Enrich Mairov, musica di Szy-
manowskl), plasticamente In
tenso; di Contrusti (coreogra
fia di Valentin Ellsarev, mu
sica di Bodlon Scedrln), che 
approfondiscono la nuova vi
sione del balletto; del Chiaro 
di luna, sulla famosa musica 
di Debussy, che acquisterebbe 
la magica pregnanza della sua 
bellezza, se fosse eseguita nel
la originarla versione piani
stica, soppiantata invece da 
una arbitraria trascrizione 
strumentale. 

La capacita di acquisire il 
nuovo si è infine rilevata nel-
l'Adagio di Albinonl, coreogra-
fato da Igor Cernlskov, e cal
damente Interpretato da Olga 
Pavlova e da Dlmltrl Brlan-
zcv (Impegnato spesso nello 
spettacolo, è apparso come un 
pilastro della compagnia), 
.sprigionanti tensione ed inte
resse in ogni battuta. 

Un risvolto Ironico del « pas
so a due » — e anch'esso af
fiancava le esibizioni a certe 
coreografie di Béjart e di Rob-
blns — si è avuto In Incontro 
(un Incontro di tennis) e In 
Giovani voci (musica di Jan 
Benda, coreografia di Yuri 
Zdanov). 

La «coralità» moderna ha 
avuto poi. un notevole puntel
lo nell'ampio balletto di Va
lentin Ellsarev, Poema, su mu
sica di Andrei Petrov. che an
noda in un epico grumo di 
forze gli eventi bellici e l'in
domita resistenza ai disastri 
della guerra. 

Questo filo di sviluppo della 
danza sovietica si è svolto 
tanto più luminosamente in 

Musiche 
per ottoni 
al Pavone 

Questa sera alle ore 21,30 
Il Gruppo ottoni di Roma 
eseguirà, al Teatro del Pavo
ne tvla Palermo 28) musiche 
di Bach, Gabrieli. Frescobal-
di. Telemann, Villa Kojo, 
lchlyanagl e Manzoni. 

I quanto gli interpreti del nuo
vo sono pure gli interpreti 
della tradizione, come si e vi
sto anche nel « passi a due » 
dal Corsaro, dallo Schiaccia
noci e dal Don Chisciotte, rea
lizzati In un «crescendo» di 
virtuosismo. Un momento di 
eccezione - - addirittura acro
batico — si è ammirato nella 
Copale esaltata da Victor Dm!-
trlev che, giustamente. Yuri 
Zdanov aveva presentato co
me una «divinità volante». 

Lo spettacolo, quindi, più 
che un eclettismo ha svelato 
una ricerca di unità tra il 
passato e il presente, già ric
ca di buoni risultati e che 
merita, attraverso il « Balletto 
classico », di essere sostenuta 
e proseguita. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Gahna Dediti-
china e Dimitri Brlanzev in 
una scena del balletto France
sca da Rimlnl. 

// conte di Laulréamont 
rappresenta i Canti di Mal-
dorar è 11 titolo del nuovo 
spettacolo di Pippo Di Mar
ea, che la Compagnia del 
Meta-Virtuali dà a Roma, 
nel suo scantinato presso 
corso Vittorio. Già dall'inte
stazione, risulta dunque evi
dente che si è voluto mettere 
In causa Insieme l'opera e 
l'autore. 11 tanlastico perso
naggio di Maldoror e chi lo 

I creò: Isidore Ducasse conte 
di Lautréamont, nato a Mon-
tevideo da genitori francesi, 
morto appena ventlquattren- j 
ne nel 1870 a Parigi. i 

/ canti di Maldoror sono ( 
l nel numero del libri sacri del-
I le avanguardie del nostro se

colo, e attrassero In partico
lare l'Interesse del Surrealisti, 
per 11 loro carattere di anti
cipazione. DI questo poema 
in prosa, o antiromanzo, o 
comunque piaccia definirlo, 
nel quale si narrano le im
maginarle avventure di un 
uomo votatosi alla «carriera 
del male ». DI Marca sembra 
aver colto, programmatica
mente, soprattutto l'aspetto 
«esibizionistico», la «tea
tralità » connessa a un eser
cizio che pur si dichiara co
me del tutto mentale, legan
do In modo stretto le figure 
scaturite dalla penna di 
Lautréamont alla sua stessa 
figura. Critica, ironia, sar
casmo, appuntati contro 1 va
lori costituiti, investono gli 
stessi concetti di letteratura 
e di drammaturgia, ma fini
scono per esaltarli, magari 
nella loro prolezione negativa. 

Lo spettacolo è verbale, vi
suale, gestuale In misura ab
bastanza proporzionata, non 
senza 11 rischio di manifestar
si, in ultima analisi, come 
semplice illustrazione della 
parola originarla. Illustrazio
ne, peraltro, plasticamente 
forbita e dinamicamente ef
ficace, In virtù dell'apporto 
degli attori (Pierluigi D'Ora
zio, Pier Maurizio La Cor
te, Severino Saltarelli, Nadia 
Vasil, Valentina), della sicu
ra condotta registica (Pippo 
DI Marca, con la collabora
zione di Lorenzo Piani), del-
l'approprlatezza di scene e 
costumi (Domenico Pesce ed 
Erica Rossi). Fitti applausi 
alla «pr ima». 

ag. sa. 

oggi vedremo 
O TUONO E MARZO (2°. ore 21) 

SI conclude questo sera la rasoe.'n i in'.iol.i'.i / ' Irnlro a 
Eduardo. Diversamente dalle «lire commed.e che l'hanno pre 
ceduta. 'O tuono V mar:o non e stata scritta da Eduardo Sc*r 
pe'.ta, bensì dal figlio Vincenzo, autore od attor" di grande 
versatilità e talento. Vincenzo Scarpetta cont.nuo. anche come 
commediografo, la tradizione paterna e riprese q.iei :-p eo T>T 
«maggio scarpett.ano che e Felice St o.,c; immni i a. c'i" f u m a 
appunto anche In 'O tuono 'e marzo. Il lavoro te.ara e. co.-aru to 
come una pochade popolaresca, e stato adattato <• rea!.z/a'o p"r 
il video con acume e garbo da Eduardo De F'iippo. che ne * 
anche interprete assieme a Angelica Ippol.to. Luco De Fil'ppo. 
Lina Sustri. Mario Scarpetta. Paolo stoppa. R.n.i Moi'".,:. Gcn 
noro Palumbo, Franco Antrrisano. Franco Foli e P.itr.zia D Ale» 
Sandro, Le musiche sono state curate da Nino Rota, le seen" 
e 1 costumi portano la firma di Raimonda Gaetani. 

VARIAZIONI SUL TEMA ( 1 \ ore 21,45) 
Quello di stasera b l'ultimo appuri!rimonto con la rubrica 

musicale curata dal maestro Gino No^ri, cho vorrà .w.-.tuu.ia, «. 
partire dalla prob&ima settimana, con un nuovo ciclo di t r* 
.smlesioni del programma di Adriano Max/olott' Attero Mu*toa 
La trasmissione odierna ha per titolo Le maschere e pre.sonia 
brani di Debussy, Leoncava.lo. Mascagni, Prokofiev, Strftvin.sk.. 
Schoenberp e Verdi, che In qualche modo hanno dato una con 
notazione musicale a maschero tradizionali o meno consuete 

programmi 

in breve 
Giornate del cinema colombiano a Roma 

SI svolgeranno a Roma dal 18 al 20 febbraio le Giornate 
del cinema colombiano, organizzate dall'Istituto Italo-latino 
americano e dall'Ambasciata, deal» Colombia. 

Sono In programma 1 seguenti documentari e cortome
traggi: ma/.edl 18: Morte in Colombia; Camilo, el cura guer
riero. Mercoledì 19: chircales; El oro es triste; El pals de 
Bellaflor; La patria boba; Corralejas de sincelejo. Giovedì 20: 
Carta ajena; El caso Tayroma; Fin de semaila; Al dia slgulen-
te; Yo pedaleo, tu pedaleas. 

« La vita è gioco » di Moravia a Bologna 
BOLOGNA, 13 

La vita è gioco di Alberto Moravia verrJi presentata martedì 
18 febbraio, al Teatro Duse dalla Compagnia Stabile di Bologna. 
Lo spettacolo, giù allestito quattro o cinque anni fa con la regia 
di Dacia Marami, s a r i questa volta diretto da Antonio Maria 
Magro. Moravia sarà presente alla « prima» e 11 giorno succes
sivo parteciperà ad un dibattito-incontro al Centro d'arte e 
cultura. 

Retrospettiva di Mario Soldati a Malta 
LA VALLETTA, 13 

Mario Soldati presenterà al pubblico maltese il suo film 
Malombra. La proiezione avverrà all'Istituto Italiano di cultura 
della Valletta, In occasione di una retrospettiva delle opere cine
matografiche di Soldati che comincerà domani. 

Il film che aprirà la manifestazione è Tragica notte: segui
ranno Quartieri alti, Le miserie del signor Travet, Piccolo mon

do antico e, infine, Malombra. 

Laura Antonelli nella « Divina creatura » 
Laura Antonelli è stata prescelta per 11 ruolo di Manuela Re.-

derl/hl nel film Divina creatura di Giuseppe Patroni Grilli, 
t rat to dal romanzo La divina fanciulla di Luciano Zuccoll. L'Ari-
tonelli comincerà le riprese 1 primi di marzo a Roma, ac
canto a Terence Stamp. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- ROMA -
PERCHE* GIANNI AGNELLI VUOLE AN
DARSENE DALLA CONFI NDUSTRI A E PER 
CHE' PUNTA LE SUE CARTE POLITICHE 
SUL MINISTRO V I S E N T I N . 

- ROMA -
PERCHE' LO SCIA* VUOLE CHE L ' ENI 
PAGHI UN MILIARDO A VITTORIO EMA
NUELE DI SAVOIA. 

- ROMA -
PERCHE' I DIPENDENTI DELLA BANCA 
D1 I T A L I A SONO IN RIVOLTA CONTRO 
I L GOVERNATORE C A R L I . 

- RICERCHE -
I L FASCICOLO SPECIALE PER INSE -
GNANTI E STUDENTI : "STORI A DELL* A 
BORTO. 

LEUROPEO 
/: UN PERIODICO RIZZOLI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Facciamo Insieme 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Una lingua per tutti 
17,00 Telegiornale 
17,15 Fanraghlro - Le sto

rie di Emanuele e 
Fiammetta 

17,45 La TV del ragazzi 
«Primus: il serpen
te marino» - Tele
film. 
«L'Isola dei venti» -
Un documentarlo d! 
Pat Baker. 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telecjiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Variazioni sul tem« 

« Le maschere » -
22,45 Tologloi-nale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical americano 
20,00 Ore 20 
20,30 Teleqiornalo 
21,00 11 teatro di Eduardo 

« O tuono 'e marzo » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - OREt 7 , 
8, 12 , 13 , 14, 15, 17, 19, 
2 1 , 23i 6i Mattutino mu il el
io, 6,25: Almanacco) 7,1 Oi I I 
lavoro osai; 7,23t Secondo mai 
7,45: ter) al parlamento; 8,30i 
Le canzoni del mattino) 9i 
Voi ed Io; 10: Spedalo CR; 
11,10i Incontri; 11,30t 11 (Do
glio del menilo; 12,10t I t u » 
cosai dogli anni 'GOj 13,20i 
Una commvdla In trenta minutli 
« La scuola dello mogli » di 
Mollare, con M. Scaccia) 14,05i 
Linoa aporta; 15,40i Una fur
tiva lacrima ( 1 5 ) ultima pun
tate; 15,10: Per voi giovanti 
16i l i Blreiole) 17,05t m o r 
tissimo; 17,40: Programmo por 
I ragazzi; 18: Muilca Ini 
19 ,20: Sul nostri mercati; 
19 ,30i La inol i l i gli anni del 
caffè concerto] 20,20) Ande» 
ta a ritorno) 21 ,15: | con
certi di Torino. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30, 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 , 13,30, 15 ,30 , 
18 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 , 22,30) 
Gt I I mattiniere; 7,30) Buon 
viaggio; 7,40i Buongiorno coni 
8,40i Come • perché; 8,55i 
Galleria del melodrammi) 9,33i 

NEL N. 7 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Chi ha paura della riforma (editoriale di Dario Valori) 

Le «celle comuni»!» sull' aborto (di Uco Spagnoli) 

Continuano a non capirà (di g. e) 

V e r s o il X I V congresso 

O Tribuna congressuale - Lo Stato e le radici della 
eversione fascista (di Luisi Longo); Quattro punti 
sul compromesso storico (di Lucio Lombardo Radice) 

• PSI: autocritica severa ma conferma della strategia 
(di Aniello Coppolu) 

• I nostri emigrati Investiti dalla recessione (di Paolo 
Cinanni) 

Il Contemporaneo 
C'è una crisi dei partiti politici ? 

• Sempre più intellettuale collettivo (rli Ali>',.indro 
Natta) 

• La crisi che viene dalla De (di Eduardo Perna) 

• Fuori della dicotomia tra il politico e il social* 
(eli Bruno Trenini) 

• Una nuova generazione di fronte al sistema politico 
(di Fabio Mussi) 

• I nodi del '53 e del '68 (di Enzo Santarelli) 

• Lo Stato e II parlilo di massa (di Mario Tronti) 

• La chiave sta negli istituti rappresontativl (di Um
berto Cermiii) 

• Più partiti In un partito (di Vincenzo Buccia) 

• Il nodo eritreo (di Panici Leonardo) 

0 Spagna: l'ondata delle lotte contro il «trucco conti
nuista » (di Mario Calh-tti) 

a Le ambiguità del ceti intermedi (di P u r Carlo Padoan) 

• Fede o laicismo nella Ideologia Tv (di Ivano Cipriani) 

a Cinema • Un sasso In un lago svizzero (di Mino Argen

tieri) 

a Teatro • Horvath lucido fotografo della storia (di Edoar
do Fatimi) 

a Libri - Cel-n Climi. Gli scioperi del '43; Kllis Donda. 
Spettacolo Informazione società 

a L'ultima flagellazione (di Giuseppe Guglielmi) 

Una furtiva lacrima ( 1 3 ) ulti
ma puntati! 9.55: Canzoni 
per tutti] 10,24: Una poesia 
al giorno! 10,35: Onda vo- [ 
• tra parta: 12.10: Traamlailo-
nl regionali) 12 ,40: Alto gradi- I 
mento: 13: Hit Panda: 13,35: 
Dolcamonte moitruoioi 13,S0i , 
Como a porche) 14: Su di t i - j 
ri; 14,30: Tratmlailoni regio- i 
nall] 15: Punto Interrogati
vo: 15,40: Corarai: 17 ,30: Spe
ciale CR: 17.30! Chiamata 
Roma 3 1 3 1 : 19,55: Supereo-
nie; 21 ,19- Dolcemente mo
struoso; 21 ,29: Popoffi ' 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concerto di «par- I 
tura; 9,30i L'tipiroxiono r#Hl- \ 
moia nella musica corale d«l 
Novecento; 10,70: La settima
na di Slbetiui] 11 ,10 . Muti-
che di Pagatili. I-Monde! • • h o » I 
Prokoliav: 12,10: Meridiano di 
Creenwlch, 12,20t Muilcltt l 
Italiani d'ongi, 13i La musica 
net tempo; 14 ,30 . Intarmai» 
io , 15,30i LI od ori «tic», 15,50, 
Concorto del «ottetto • Luca 
M arem lo »j 16,30: Avanguar
die»! 17,25i CIBBBO unica, 17,40: 
Muilcho di W, A. Mozart; 
18t Diacoteca «era; 18,20i Pa
role in musica, 13,4Si Piccolo 
pianeta, 19,15t Concerto dalla 
aera; 20 ,15 . I ritardati di man
te; Un problema clinico • ac
ciaio, 2 1 : Il Giornata dal Terzo. 

http://Strftvin.sk

